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Varato, dopo nove mesi, il testo di riforma della seconda parte della Costituzione. 
«Meritorio successo» ha commentato il presidente della Repubblica, 

perché è la prima volta in quindici anni che tale traguardo viene raggiunto. 
La Commissione Bicamerale ha predisposto il testo da consegnare alle aule, 
quello cioè che tiene conto degli emendamenti presentati dai parlamentari 

ed esaminati finora. Adesso parte il cammino nelle aule parlamentari 
che vedrà un percorso lungo (doppio passaggio 

con intervallo di tre mesi tra prima e seconda lettura) 
e alla fine il referendum popolare: non meno di un anno e mezzo. 

Ecco il testo integrale del progetto di legge licenziato martedì scorso.

PROGETTO DI LEGGE COSTITUZIONALE

ART. 1.

1. La parte seconda della Costituzione è sostituita dalla seguente:

PARTE SECONDA
ORDINAMENTO FEDERALE DELLA REPUBBLICA

TITOLO I
COMUNE, PROVINCIA, REGIONE, STATO

ART. 55.
La Repubblica è costituita dai Comuni, dalle Province, dalle Regioni e dallo Stato. I Comuni, le Province e le Regioni sono enti autonomi

con propri poteri e funzioni secondo i princìpi fissati dalla Costituzione. Roma è la Capitale della Repubblica.

ART. 56.
Nel rispetto delle attività che possono essere adeguatamente svolte dall’autonoma iniziativa dei cittadini, anche attraverso le formazioni

sociali, le funzioni pubbliche sono attribuite a Comuni, Province, Regioni e Stato, sulla base dei princìpi di sussidiarietà e differenzia-
zione. La titolarità delle funzioni compete rispettivamente ai Comuni, alle Province, alle Regioni e allo Stato, secondo i criteri di
omogeneità e adeguatezza. La legge garantisce le autonomie funzionali. È attribuita ai Comuni la generalità delle funzioni regola-
mentari ed amministrative anche nelle materie di competenza legislativa dello Stato o delle Regioni, ad eccezione delle funzioni
espressamente attribuite dalla Costituzione, dalle leggi costituzionali o dalla legge alle Province, alle Regioni o allo Stato, senza du-
plicazione di funzioni e con l’individuazione delle rispettive responsabilità. Senza oneri finanziari aggiuntivi possono essere istituite
aree metropolitane anche con ordinamenti differenziati. I Comuni con popolazione inferiore al minimo stabilito dalla legge approvata
dalle due Camere, ovvero situati in zone montane, esercitano anche in parte le funzioni loro attribuite mediante forme associative, al-
le quali è conferita la medesima autonomia riconosciuta ai Comuni. Gli atti dei Comuni, delle Province e delle Regioni non sono sot-
toposti a controlli preventivi di legittimità o di merito.

ART. 57.
Le Regioni sono: Abruzzo; Basilicata; Calabria; Campania; Emilia-Romagna; Friuli-Venezia Giulia; Lazio; Liguria; Lombardia; Marche; Moli-

se; Piemonte; Puglia; Sardegna; Sicilia; Toscana; Trentino-Alto Adige; Umbria; Valle d’Aosta; Veneto. Il Friuli-Venezia Giulia, la Sardegna,
la Sicilia, il Trentino-Alto Adige e la Valle d’Aosta godono di forme e condizioni particolari di autonomia, secondo i rispettivi Statuti specia-
li adottati con legge costituzionale. La Regione Trentino-Alto Adige si articola nelle Province autonome di Trento e di Bolzano. Con legge
costituzionale possono essere disciplinate forme e condizioni particolari di autonomia anche per le altre Regioni.

ART. 58.
Spetta allo Stato la potestà legislativa in riferimento a: a) politica estera e rapporti internazionali; b) cittadinanza, immigrazione e con-
dizione giuridica dello straniero; c) elezioni del Parlamento europeo; d) difesa e Forze armate; e) disciplina della concorrenza; f) mone-
ta, tutela del risparmio e mercati finanziari; g) organi costituzionali ed istituzionali dello Stato e relative leggi elettorali; h) referendum
statale; i) bilancio ed ordinamento tributari e contabili propri; l) princìpi dell’attività amministrativa statale; m) pesi, misure e determi-
nazione del tempo; n) coordinamento informativo, statistico ed informatico dei dati dell’amministrazione statale, regionale e locale; o)
ordine pubblico e sicurezza; p) ordinamento civile e penale, ordinamenti giudiziari e relative giurisdizioni; q) legislazione elettorale,
organi di governo e funzioni fondamentali di Comuni e Province; r) determinazione dei livelli delle prestazioni concernenti i diritti so-

cessivi cinque anni non può ricoprire incarichi di governo, cariche pubbliche elettive o di nomina governativa o presso Autorità di
garanzia e di vigilanza. La Corte elegge tra i suoi componenti, secondo le norme stabilite dalla legge, il Presidente, che rimane in
carica per un triennio, ed è rieleggibile, fermi in ogni caso i termini di scadenza dall’ufficio di giudice. Non sono eleggibili a Presi-
dente i giudici negli ultimi due anni del loro mandato, salvo in caso di rielezione. L’ufficio di giudice della Corte è incompatibile
con qualunque carica pubblica elettiva, con l’esercizio di qualsiasi professione e con ogni altra carica ed ufficio. Per l’esercizio del-
le proprie attribuzioni la Corte può organizzarsi in sezioni. Nei giudizi di accusa contro il Presidente della Repubblica intervengo-
no, oltre i giudici ordinari della Corte, ventuno membri tratti a sorte da un elenco di cittadini aventi i requisiti per l’eleggibilità a se-
natore, che il Senato della Repubblica compila ogni nove anni mediante elezione con le stesse modalità stabilite per la nomina dei
giudici ordinari.

ART. 136.
Le decisioni della Corte costituzionale sono pubblicate con le eventuali opinioni in dissenso dei giudici. Quando la Corte dichiara l’ille-

gittimità costituzionale di una norma di legge, di un atto avente forza di legge o di un regolamento, la norma cessa di avere effica-
cia dal giorno successivo alla pubblicazione della decisione, salvo che la Corte non stabilisca un termine diverso, comunque non
superiore ad un anno. La sentenza è comunicata alle Camere, al Governo ed alle Assemblee regionali interessate, affinché, ove lo
ritengano necessario, provvedano nelle forme costituzionali.

ART. 137.
La legge costituzionale stabilisce le condizioni, le forme e i termini di proponibilità dei giudizi di legittimità costituzionale, nonché le

garanzie di indipendenza dei giudici della Corte costituzionale. La legge costituzionale stabilisce altresì condizioni, limiti e moda-
lità di proposizione della questione di legittimità costituzionale delle leggi, per violazione dei diritti fondamentali garantiti dalla
Costituzione, da parte di un quinto dei componenti di una Camera. Con legge sono stabilite le altre norme necessarie per la costitu-
zione e il funzionamento della Corte. Contro le decisioni della Corte costituzionale non è ammessa alcuna impugnazione.

SEZIONE II
REVISIONE DELLA COSTITUZIONE.

LEGGI COSTITUZIONALI.

ART. 138.
Le leggi di revisione della Costituzione e le altre leggi costituzionali sono adottate da ciascuna Camera con due successive deliberazioni

ad intervallo non minore di tre mesi, e sono approvate a maggioranza assoluta dei componenti di ciascuna Camera nella seconda
votazione. Le leggi stesse sono sottoposte a referendum popolare quando, entro tre mesi dalla loro pubblicazione, ne facciano do-
manda un quinto dei membri di una Camera o cinquecentomila elettori o cinque Assemblee regionali. La legge sottoposta a refe-
rendum non è promulgata se non è approvata dalla maggioranza dei voti validi. Non si fa luogo a referendum se la legge è stata ap-
provata nella seconda votazione da ciascuna delle Camere a maggioranza di due terzi dei suoi componenti.

ART. 139.
La forma repubblicana non può essere oggetto di revisione costituzionale».

la legge di approvazione del bilancio non si possono stabilire nuovi tributi e nuove spese né modificare altre leggi. La legge di bi-
lancio stabilisce l’equilibrio annuale e pluriennale dei conti dello Stato e per il complesso delle amministrazioni pubbliche. Il ricor-
so all’indebitamento è ammesso solo per spese di investimento o in caso di eventi straordinari con conseguenze finanziarie eccezio-
nali. Le proposte di modifica al bilancio e agli altri disegni di legge che costituiscono la decisione annuale di finanza pubblica sono
ammesse nel rispetto dell’equilibrio di bilancio. Le leggi in materia di contabilità pubblica non possono essere modificate da leggi
di spesa o di entrata. Le leggi che comportano nuovi o maggiori oneri indicano i mezzi per farvi fronte per l’intero periodo di appli-
cazione nell’osservanza dei limiti stabiliti per il ricorso all’indebitamento con la legge di approvazione del bilancio. In caso di op-
posizione del Governo, le Camere possono approvare disposizioni che comportino maggiori oneri a maggioranza assoluta dei com-
ponenti.

ART. 104.
Sono presentati alla Camera dei deputati i disegni di legge in materia di bilanci e rendiconti, finanza e tributi, contabilità pubblica e

coordinamento della finanza statale, regionale e locale, fondi perequativi. I disegni di legge approvati dalla Camera dei deputati so-
no esaminati dal Senato della Repubblica integrato dai rappresentanti dei Comuni, delle Province e delle Regioni. Sulle modifiche
proposte dal Senato della Repubblica delibera in via definitiva la Camera dei deputati.

ART. 105.
Ciascuna Camera può disporre inchieste su materie di pubblico interesse. Vi provvede per iniziativa di almeno un terzo dei suoi compo-

nenti, nei limiti e con le modalità previsti dal proprio regolamento. Per lo svolgimento dell’inchiesta ciascuna Camera nomina tra i
propri componenti una Commissione formata in modo da rispecchiare la proporzione dei gruppi. Le Commissioni di inchiesta del
Senato della Repubblica procedono alle indagini e agli esami con gli stessi poteri e le stesse limitazioni dell’autorità giudiziaria.

TITOLOV
PUBBLICHEAMMINISTRAZIONI, AUTORITÀDIGARANZIAEOORGANIAUSILIARI

SEZIONEI
LEPUBBLICHEAMMINISTRAZIONI.

ART. 106
Le pubbliche amministrazioni operano nell’interesse dei cittadini, secondo principi di imparzialità, ragionevolezza e trasparenza. Sono

distinte dagli organi di direzione politica, che ne determinano gli indirizzi e i programmi e ne verificano i risultati. Le pubbliche
amministrazioni, salvo i casi previsti dalla legge per ragioni di interesse pubblico, agiscono in base alle norme del diritto privato.
Sono tenute al risarcimento del danno ingiusto cagionato a terzi, secondo le regole del diritto civile. L’organizzazione delle pubbli-
che amministrazioni è disciplinata da regolamenti, statuti e atti di organizzazione individuati dalla legge istitutiva, in base a criteri
di efficienza, di efficacia e di economicità. L’organizzazione dell’amministrazione statale è disciplinata con regolamenti del Gover-
no. I procedimenti amministrativi sono disciplinati con regolamenti, sulla base di principi generali stabiliti con legge approvata da
entrambe le Camere. Sono garantiti la conclusione del procedimento entro un termine congruo e con decisione espressa e motivata
o con accordo; il diritto all’informazione e all’accesso ad atti e documenti e la partecipazione dei cittadini; l’individuazione del re-
sponsabile del procedimento; i rimedi sostitutivi in caso di inerzia.

ART. 107.
I dipendenti delle pubbliche amministrazioni sono al servizio della Repubblica. È garantita la pari opportunità tra donne e uomini. I fun-

zionari pubblici sono responsabili degli uffici cui sono preposti e rendono conto dei risultati della loro attività. Le pubbliche ammi-
nistrazioni provvedono alla rilevazione dei costi e dei rendimenti dell’attività amministrativa. Agli impieghi si accede mediante
concorsi o altre procedure selettive, nel rispetto dei principi di pubblicità, imparzialità ed efficienza. Ai dipendenti delle pubbliche
amministrazioni si applicano, salvo che per determinate categorie indicate dalla legge, le leggi generali sul rapporto di lavoro, sulla
rappresentanza sindacale e la contrattazione collettiva e sulla tutela giurisdizionale. Promozioni e retribuzioni sono stabilite anche
in base al merito e alla produttività individuali. 

ART. 108.
Con legge approvata dalle due Camere si possono stabilire limitazioni al diritto di iscriversi a partiti politici per i magistrati, i militari di

carriera in servizio attivo, i funzionari e gli agenti di polizia, i rappresentanti diplomatici e consolari all’estero. I pubblici impiegati
che sono membri del Parlamento o delle Assemblee regionali non possono conseguire promozioni se non per anzianità 

SEZIONEII
AUTORITÀDIGARANZIAEORGANIAUSILIARI.

ART. 109.
Per l’esercizio di funzioni di garanzia o di vigilanza in materia di diritti e libertà garantiti dalla Costituzione la legge può istituire appo-

piuto i trentacinque anni di età. Il numero dei senatori elettivi è di duecento. La ripartizione dei seggi tra le Regioni si effettua in pro-
porzione alla popolazione, quale risulta dall’ultimo censimento generale, sulla base dei quozienti interi e dei più alti resti. Ad ogni
Regione sono comunque attribuiti quattro senatori; il Molise ne ha due e la Valle d’Aosta uno. È senatore di diritto e a vita, salvo ri-
nunzia, chi è stato Presidente della Repubblica.

ART. 80.
La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti per cinque anni. La durata di ciascuna Camera non può essere prorogata se

non nei casi previsti dalla Costituzione.

ART. 81.
L’elezione di ciascuna Camera ha luogo entro sessanta giorni dalla fine della precedente. La prima riunione ha luogo non oltre il ventesi-

mo giorno dalle elezioni. Finché non siano riunite le nuove Camere sono prorogati i poteri delle precedenti. Ciascuna Camera elegge
tra i suoi componenti il Presidente e l’Ufficio di presidenza. Quando il Parlamento si riunisce in seduta comune, il Presidente e l’Uffi-
cio di presidenza sono quelli della Camera dei deputati.

ART. 82.
Ciascuna Camera è convocata dal proprio Presidente e, in via straordinaria, su richiesta del Presidente della Repubblica o di un quinto dei

suoi componenti.

ART. 83.
Ciascuna Camera adotta il proprio regolamento a maggioranza assoluta dei suoi componenti. Le sedute sono pubbliche; tuttavia ciascuna Ca-

mera e il Parlamento in seduta comune possono deliberare, presente la maggioranza dei loro componenti, di adunarsi in seduta segreta. Le
deliberazioni di ciascuna Camera e del Parlamento in seduta comune non sono valide se non è presente un terzo dei componenti e se non
sono adottate a maggioranza dei presenti, salvo che la Costituzione o i regolamenti delle Camere prescrivano una maggioranza speciale. I
componenti del Governo, anche se non fanno parte delle Camere, hanno diritto, e se richiesti obbligo, di assistere alle sedute. Devono es-
sere sentiti ogni volta che lo richiedono. Il regolamento della Camera dei deputati garantisce i diritti delle opposizioni in ogni fase dell’atti-
vità parlamentare; disciplina la designazione da parte delle stesse dei presidenti delle Commissioni aventi funzioni di controllo o di garan-
zia. Prevede l’iscrizione all’ordine del giorno di proposte e iniziative indicate dalle opposizioni con riserva di tempi e previsione del voto
finale.

ART. 84.
La legge determina i casi di ineleggibilità e di incompatibilità con l’ufficio di deputato o di senatore. Nessuno può appartenere contempo-

raneamente alle due Camere ovvero ad una Camera e ad un’Assemblea regionale, salvo quanto previsto dall’articolo 89. Ciascuna
Camera giudica dei titoli di ammissione dei suoi componenti e delle cause sopraggiunte di ineleggibilità e di incompatibilità. Sulle
elezioni contestate ciascuna Camera delibera entro termini stabiliti dal proprio regolamento. Contro la deliberazione o nel caso di de-
corso del termine l’interessato può proporre ricorso alla Corte costituzionale entro quindici giorni.

ART. 85.
Ogni componente del Parlamento rappresenta la Nazione ed esercita le sue funzioni senza vincolo di mandato.

ART. 86.
I componenti del Parlamento non possono essere chiamati a rispondere delle opinioni espresse e dei voti dati nell’esercizio o a causa delle

loro funzioni. Senza autorizzazione della Camera alla quale appartiene, nessun componente del Parlamento può essere sottoposto a
perquisizione personale o domiciliare, né può essere arrestato o altrimenti privato della libertà personale o mantenuto in detenzione,
salvo che in esecuzione di una sentenza irrevocabile di condanna, ovvero se sia colto nell’atto di commettere un delitto per il quale è
previsto l’arresto obbligatorio in flagranza.Analoga autorizzazione è richiesta per utilizzare in giudizio conversazioni, comunicazioni
o corrispondenza delle quali sono parte componenti delle Camere e per sottoporre i medesimi a forme di intercettazione, registrazione
o sequestro di corrispondenza.

ART. 87.
I componenti del Parlamento ricevono un’indennità stabilita con legge approvata dalle due Camere.

ART. 88.
Spetta al Senato della Repubblica l’elezione di cinque giudici della Corte costituzionale, dei componenti di nomina parlamentare dei Consigli supe-

riori della magistratura ordinaria e amministrativa, nonché ogni elezione o nomina attribuita al Parlamento. Nei casi stabiliti con legge approvata
dalle due Camere, il Senato esprime parere, previa eventuale audizione in seduta pubblica delle Commissioni competenti, sulle proposte di no-
mina di competenza del Governo.
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